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Un 'esperienza importante per lo psichiatrico S. Salvi di Firenze 

UN CINEMATEATRO NASCE 
ANCHE PER ABBATTERE 

IL MURO DELL'ISOLAMENTO 
La struttura, chiusa dopo l'alluvione, è stata ripristi
nata dai malati, dagli operatori sanitari, dai cittadini 
Una «lunga marcia » per . la deistituzionalizzazione 

• * . * « : v 
• Anche San Salvi avrà il suo 

cinema-teatro. Lo ha già avu
to in passato, negli anni bui 
in cui non si parlava ancora 
di deistituzionalizzazione, una 
parola forse un po' difficile, 
burocratica, dal sapore libre
sco. ma che in pratica signi
fica « slegare* > i matti, toglier
li da quelle moderne e raffi
nate prigioni che sono i ma
nicomi per inserirli nella so
cietà. abbattere, non solo me
taforicamente, i muri dei re
parti, spezzare una volta per 
tutte quel sottile e resistente 
eteccato che sapara i cosid
detti malati dalla gente sana. 

Il cinema-teatro quindi, in
teso come luogo chiuso per 
gente chiusa in gabbia, come 
contentino per chi è costret
to a passare la propria vita 
dietro un muro di cinta, è 

morto e sepolto. A spazzarlo 
via definitivamente ci pensò 
l'alluvione del '66. Lo stan
zone, 500 metri quadrati cir
ca, restò seriamente danneg
giato dall'acqua e dal fango, 
che dentro l'ospedale raggiun
sero l'altezza di quasi due 
metri. Per qualche anno fu 
destinato a « magazzino, r poi 
venne usato per un concorso 
di apprendisti muratori che si t 
affannarono ad alzare muret
ti più o meno pericolanti. Poi, 
due o tre anni orsono, matu-, 
rò l'esigenza di ripristinarlo, 
di utilizzare uno spazio fino a ; 
quel tempo sprecato. Diversi i 
criteri, le finalità, l'imposta
zione.. i. •'—"'../ •- .- • ,•> 

Il cinema-teatro deve essere 
uno spazio del e per il quar
tiere — dicevano i medici e 
gli infermieri più aperti, le 

stesse forze politiche e so
ciali più avvertite del terri
torio — un ponte tra il den
tro e il fuori ospedale, una 
cerniera tra il manicomio, fi
nora J considerato un corpo 
estraneo, e il territorio. Già 
qualcosa si era mosso in que
sta direzione. Nel '75 la pri
ma. dirompente iniziativa. Al
l'interno di San Salvi viene 
organizzata la festa per il 
trentesimo anniversario della 
Liberazione. Festa non « pro
tetta >, uguale a tutte le al-
tre.e con gli spettacoli, i tra
dizionali stand gastronomici. 
mostre, la proiezione d> film. 
il dibattito politico-culturale. 
Nuovo l'ambiente in cui si 
svolgeva: • i teatri casermoni 
dell'ospedale, per l'occasione 
rallegrati da un mare di ban
diere, drappi, cartelloni. Nuo

va anche la partecipazione 
della gente. Studenti, fami
glie al gran completo, torme 
di bambini, hanno mangiato, 
riso, scherzato con i degenti. 

Il ghiaccio era rotto. Anno 
dopo, altra iniziativa. Questa 
volta si : celebra il trentesi
mo della Repubblica. Si va 
all'esterno, nelle case del po
polo della zona. Proiezioni di 
film, dibattiti, scambio di 
idee sulla psichiatria. Un limi
te emerge con chiarezza: so
no presenti ' soprattutto - gli 
e addetti ai lavori », si sfio
ra il tecnicismo, la partecipa
zione dei malati e della gen
te è scarsa. Altro anno, altro 
passo in avanti. Per un gior
no nel IV reparto misto, uno 
dei pochi aperti, i colori re
gnano sovrani. I giovani del
la brigata Rodolfo Boschi di 

Inqualificabile episodio in una scuola elementare di Vecchian 

Bocciate due handicappate tenut 
fuori classe perché disturbavano 

Una lettera di denuncia di tutti i genitori d ella classe - Durante l'anno le bimbe sono sft 
te tenute lontano dall'aula - Gravi responsabilità dell'insegnante e del direttore didattici 

Un gravissimo episo
dio è avvenuto in una 
scuola elementare di 
Vecchiano (Pisa) dove 

• due bambine cosiddet
te «handicappate», che 
frequentavano la prima 
elementare, sono state 
bocciate dopo che per 
un anno erano state te
nute dalla loro maestra 
fuori dell'aula con la 
scusa che disturbavano. 

L'episodio è stato de
nunciato da una lettera 
aperta scritta dai geni
tori di tutta la classe 
(è stata firmata dai 
renitori di 17 bambini 
su 21) nella quale si 

. denuncia il tentativo di 
boicottare la recente 
legge Malfatti e di far 
pagare a chi certa
mente non ne ha colpa 
le carente di una strut-

: tura didattica inade
guata. Pubblichiamo il 

; testo della lettera. In 
dirizzata al Provvedi
tore degH studi, perché 

- ci sembra colga il sen-
• no di questa grave YÌ-

« Egregio signor Provve
dutole, riteniamo doveroso 
rivolgerle una lettera aper
ta che coinvolga l'opinio
ne pubblica, perché il 
fatto avvenuto alla scuola 
elementare Giuseppe Maz
zini di Vecchiano va ben 
al di la di un ratto inter
no alla scuola, ma é una 
questione di interesse ge
nerale che tocca ogni cit
tadino nei suoi principi ci-
•Ul .* "; 

Bravamente II fatto, che 

certo le sarà stato notifi
cato: nella classe prima B 
della suddetta scuola, l'in
segnante, signorina Mari
na Marinai, ha respinto 
due bambine con un legge
ro « handicap » (la prima 
con afasia, cioè non parla: 
la seconda con un leggero 
svantaggio • neV.'apprendi-
mento). Due d: quei bam
bini. cioè, che l'ordinamen
to scolastico in vigore fino 
a poco tempo fa relegava 
nelle scuole « differenzia
li > e che la recente legge 
Malfatti ha immesso nelle 
scuole pubbliche. 

Il fatto non è casuale 
né inaspettato, ma corona 
una chiara presa di posi
zione dell'insegnante ma
nifestatasi fin dai primi 
giorni di scuola in un espli
cito rifiuto delle due bam
bine . (continue lamentele 
dell'insegnante, dichiara
zioni che la presenza nella 
classe delle due bambine 
in '• questione « nuoceva >. 
ai nostri figli, che il tem
po che esse richiedevano 
andava a danno del pro
gramma. e t c ) ; una posi
zione. questa, • contro la 
quale ci siamo subito op
posti decisamente e senza 
mezzi termini. 

Non solo: visto che tali 
argomenti non facevano 
presa sui genitori, l'inse
gnante ha adottato, nel 
corso dell'anno scolastico. 
un metodo sbrigativo e cer
to efficace: liberarsi delle 
bambine mandandole fuo
ri dell'aula, nei corridoi 
della scuola, dove esse han
no oziato e girovagato per 
buona parte dell'anno, co
me possono testimoniare, 
oltre al personale di cu

stodia della scuola, altri in
segnanti e anche molli di 
noi genitori, che si sono 
imbattuti in quelle bambi
ne ogni qualvolta che. per 
un motivo o per l'altro, ci 
siamo recati nella scuola a 
ritirare i figli prima della 
fine delle lezioni. v< -- -; 

Ma il fatto non si esau
risce nella sostanza: è si
gnificativa anche la forma 
attraverso la quale esso si 
è realizzato. Sappiamo in
fatti che il giudizio dell'in
segnante. ove il caso com
porti una decisione di una 
qual certa gravità, suole 
passare al vaglio del con
siglio docente della scuola. 
Ebbene, la signorina Mari
nai, ha preso la sua drasti
ca « decisione senza inter
pellare nessun collega, for
se con il consenso del di
rettore didattico, dottor 
Antonio Melani. E' infatti 
impensabile che il diretto
re non sia stato informato. 
in precedenza, di una de
cisione cosi grave, ed è al
tresì significativo che al
lorché il nostro rappresen
tante di c&sse, professor 
Antonio Tabucchi. si è re
cato dal direttore per ave
re una spiegazione su co
me fosse avrsnuta la deci
sione della bocciatura, si 
sia sentito rispondere che 
il giudizio della maestra 
era inappellabile e che egli 
« aveva poco tempo per 
ascoltare le lamentele dei 
genitori >. Alla domanda se 
egli fosse stato consultato 
dall'insegnante per la de
cisione da prendere, il dot
tor Melani si è poi rifiu
tato di rispondere, dichia
rando che i genitori non 
hanno 11 diritto di conosce

re gli affari interni ali 
scuola. -
''- Questa, signor Provvedi 
tore, la scuola dei decreti 
delegati e della riformi 
Malfatti: una scuola che 
vorrebbe ' aperta e demo
cratica. civile e capace di 
fornire ai nostri ragazzi 
saldi principi di tolleran
za. di giustizia, di civismo 
e che si rivela invece la pri
ma fonte di discrimina
zione, di intolleranza e di 
emarginazione. 
• Noi siamo ben consape
voli delle difficoltà del
l'insegnante. viste "le - at
tuali carenze delle strut
ture scolastiche. - nell'af-
frontare la convivenza con 
bambini che necessitereb
bero di personale con ido
nea preparazione tecnica: 
e proprio per questo ab
biamo sollecitato alle au
torità competenti. ' attra
verso una richiesta scritta 
indirizzata al direttore di
dattico. l'ausìlio di un'in
segnante di appoggio sul
l'esempio di altre scuole 
della provincia: richiesta 
che purtroppo il direttore 
avrebbe smarrito e che 
siamo stati costretti a ri
petere nel mese di giugno. 
sperando che stavolta giun
ga a destinazione. 

A meno che, come ci fa 
supporre l'atteggiamento 
della maestra Marinai e 
del dottor Melani. non si 
pensi di risolvere il pro
blema degli < handicappa
ti > nella maniera più ef
ficace: bocciandoli, usando 
l'arma più semplice per 
convincere i genitori di ta
li bambini a non mandare 
più 1 loro figli nelle pub
bliche scuole. 

Grassina dipingono nel corri
doio del reparto un grande 
murales, una carrellata sulla 
sofferta ricerca da parte del
l'uomo della propria identità. 
In realtà a dipingere sono in 
tanti: steso il bozzetto, mala
ti. infermieri, operatori insie
me ai giovani di Grassina si 
rimboccano le maniche e, pen
nello alla mano, stendono i co
lori. Poi si mangia tutti in
sieme. Il murales è ancora 
là. campeggia nel reparto a 
ricordare un • giorno diverso 
dagli altri. 

Tre anni, tre tappe di una 
silenziosa ma costante « mar
cia attraverso l'istituzione ». 
Ma un problema resta aper
to. viene sempre più sottoli
neato nelle assemblee cui par
tecipano medici, infermieri e 
degenti: le esperienze fatte, 
preziose, interessanti, come si 
dice « di rottura », non posso
no rimanere legate alla spo
radicità, devono trovare •• un 
filo • logico; continuo, devono 
riuscire a diventare : pratica 
quotidiana. C'è l'esigenza, av
vertita da tutti, di un ulterio
re salto di qualità. Il cinema
teatro può essere lo strumen
to adatto. L'idea, germoglia
ta nel 75, proprio durante la 
festa della Liberazione, riba
dita in un convegno svoltosi 
alla Flog, si irrobustisce, si 
precisa. * prenda lentamente 
corpo. Partono le domande, si 
chiede il placet per l'avvio 
dei lavori. Il permesso divie
ne operativo circa un mese 
fa. Un gruppo di studenti, qua
si tutti di magistero, due o tre 
di medicina, esegue material
mente il lavoro. 

Per due settimane nello 
stanzone lavorano insieme de
genti e studenti: abbattono i 
muri, lavano per terra, spol
verano, scopano, tirano a lu
cido tutto. Finito il lavoro. 
ancora problemi. Resta da si
stemare il tetto, ripristinare 
i servizi igienici, l'impianto 
elettrico e di : riscaldamento, 
sistemare gli infissi, il pavi
mento, imbiancare. Resta so
prattutto da definire come ge
stire concretamente questa 
struttura, farla uscire dall'iso
lamento. e ancora come pos
sono essere utilizzati in futu
ro gli studenti che hanno la
vorato per riattivarla. Mer
coledì, ore 10, assemblea del 
gruppo di volontari con alcu
ni medici e pazienti. Da par
te degli studenti si esprimo
no dubbi, perplessità, si chie
dono € spiegazioni » sul cosa e 
sul come fare. ' - ~ * " ' 
- Si volta pagina, un altro ca

pitolo si apre. Ora inizia la 
fase forse più difficile, in cui 
verranno allo scoperto menta
lità. abitudini, forze contrarie 
ad ogni cambiamento. Una co
sa è certa — dicono gli ope
ratori che da anni si batto
no per rinnovare i me 
la psichiatria tradizio 
indietro non si torna 
i ricoverati a San 
no 2300. ora sono 
parti aperti sono 
le, ma la tende; 
arrestare. 
munque da fa 
cati i ricover, 
nel territorio 
ticolato ed e 
messi i paz 
possibile il 
la società 
di transi t 
ancora if 

Positive proposte di decentramento culturale a Firenze 

ti "70' 
era-

I re-
iso-

si può! 
resta co-

/anno bloc-
-jntervenendoj 

lo più ar-l 
ice; vanno di-i 

. per i quali èj 
iserimento nel-
ine. nella U 
in cui rimai 

^janicomio. vanr 
gestiti ia anodo corretto i 
parti ch'ancora ospitano 
malati.Jftn si istituzionalizza] 
no sottjjpo i ricoverati ma anj 
che gl'operatori psichiatri* 

«naie paramedico 
jra una volta balza h 

primo piano il problema del 
rapporti con l'esterno. SOM 
il contatto continuo con i cit-j 
tadini, il quartiere, con la s» 
realtà, può garantire un'aper-* 
tura reale dell'ospedale psi
chiatrico. Le difficoltà ci so
no. anche e soprattutto per i 
degenti. Rompere il cerchio 
dell'abitudine di anni alla si
curezza e alla protezione che 
l'ospedale offre, non è facile. 

La via scelta è difficile, tor
tuosa. •• irta di ostacoli ma è 
l'unica che permette di com
battere radicalmente, nelle 
sue radici sociali, la malat
tia mentale. Fuori da questa 
strada maestra esiste solo la 
sconfitta, il ricorso a metodi 
repressivi, la negazione della 
dignità umana. Il quartiere. 
che con il cinema-teatro avrà 
a disposizione una importante 
struttura utilizzabile per in
contri. proiezioni, spettacoli. 
dibattiti, può diventare un 
e cuneo terapeutico > dirom
pente. Sulla stessa linea si è 
mossa la provincia di Firenze 
che. ribadendo il carattere di 
ospedale aperto che San Sal
vi deve sempre più assume
re, ha previsto nell'area tutu 
una serie di strutture e di ser
vizi pubblici. ' 

Gabrmfe Capali 
Nella foto accanto al titolo: 

ivn sfis4iwe pnwewve treite p**»~ 
cMatrfce S Sahri; nella foto 
a destra: •rrtmmaffh» dai 
tatari di risrMina dei lecall 

ila, 

scritta da chi ci abita 
\: '.: •Jf li 

Una proposta per la zona Isolotto -Monticelli - Pignone - Soffiano - Il recupero dì un 
uso sociale dei luoghi nei quali si terranno le iniziative - Il rapporto scuola territorio 

FIRENZE — « Nella seduta 
odierna si è discussa la prò-
prosta di decentramento esti
vo per il quartiere n. 4 ». 
Inizia cosi il lungo resocon
to del consiglio di quartiere 
Isolotto: - Legnaia - Monticel
li - Pignone - Soffiano, che, 
nella sua ultima riuciicne, 
ha discusso la programma-
zione del decentramento cul
turale. 

E' una pratica nuova che ' 
impegna i quartieri fioren
tini in modo tale che !e pro
poste non cadano dall'alto 
mal siano invece emanazio
ne diretta della partecipa
zione popolare. L'intervento 
è quello di coinvolgere le 
diverse forze sociali nella 
elaborazione e nella gestio
ne del programma, di costrui
re il decentramento come 
momento di confronto tra 
le componenti culturali di 
differente matrice ideologi
ca e come riscoperta della 
storia dei quartieri. 
• Si punta, cioè; a dare con
tinuità alle iniziative cultu
rali sul territorio consideran
do il decentramento non co
me un fatto stagionale, ben
sì come un impegno cultu
rale da portare avanti per 
l'intero arco dell'anno. La 

proposta ohe il consiglio di 
quartiere n. 4 avanza è 11 
frutto di una ampia consul
tazione condotta fra le for
ze sociali, che hanno con
sentito di giungere alla for
mazione di un gruppo di la
voro estremamente rappre
sentativo degli organismi as
sociati 

Di questo gruppo di lavoro 
fanno parte, infatti l'ARCI 
zena ovest, la casa del po
polo « 25 aprile », i gruppi 
« AGESCI » del Pignone e 
dell'Isolotto; il gruppo giova
nile della parrocchia di S. 
Maria al Pignone; il circolo 
culturale «Il Boschetto»; il 
comitato provvisorio di ge
stione della biblioteca comu
nale dell'Isolotto; 11 centro 
educativo popolare della Co
munità dell'Isolotto; il col
lettivo femminista dell'Iso
lotto; il circolo MLC di San 
Paolo a Soffiano e la SMS 
di Soffiano; il circolo ACLI 
di Firenze sud-ovest; il corso 
animatori per anziani ECAP 
CGIL, il gruppo musicale di 
base « XV giugno ». 

I criteri basilari su cui 
Impostare la programmazio
ne nel quartiere seno stati, 
naturalmente, il punto fon
damentale della discussione 

nel corso della quale si è 
rilevato, innanzitutto, la ne
cessità di individuare alcu
ne tematiche di fondo, at
torno alle quali far ruotare 
varie iniziative, in questo 
senso temi centrali dovreb
bero essere: l'emancipazio
ne (nel suoi aspetti più diver
si. anziani, donne, giovani, 
gli abitanti dei quartieri dor
mitorio) ed il recupero della 
tradizione storico-culturale 
della zona. 

Quest'ultimo tema, si è sot
tolineato. andrà affrontato 
tenendo presente il caratte
re del quartiere n. 4 che pre
senta realtà diverse: una par
te vecchia ccn una rilevan
te presenza di anziani, cui si 
lega la proposta del corso 
animatori dell'ECAP-CGa^; 
ed una parte quasi intera
mente costituita da nuovi in
sediamenti nella quale, il 
mondo contadino, con i suoi 
usi, le sue abitudini, è qua
si completamente scomparso 
presentando quindi la ne
cessità del recupero di certe 
tradizioni per evitare che 
queste vengano completamen
te perdute. 

Il secondo aspetto affron
tato nella discussione riguar
da la localizzazione delle ini

ziative "del " decentramento 
prevista in modo tale da con* 
sentire un uso sociale dei 
luoghi particolarmente signi
ficativi come il parco di vil
la Strozzi, il lungarno di 
S. Rosa, piazza Monteolive-
to. In terzo luogo si vuol 
cogliere l'occasicoe del decen
tramento per valorizzare le 
esperienze dì base presenti 
nel quartiere. Infine una con
siderazione generale: guar
dando a»a cultura come 
fatto di educazione perma
nente si pretende privilegia
re il rapporto con la scuola, 
attraverso l'inserimento nel 
programma di una serie di 
iniziative rivolte, in primo 
luogo ai centri educativi esti
vi, come prima tappa verso 
un collegamento di tipo di
verso fra scuola e quartie
re. 

Un'ultima considerazione 
riguarda la continuità del
l'iniziativa culturale per cui 
una serie di proposte ohe 
vengono avanzate costitui
scono l'inizio di un lavoro 
di ricerca, di analisi, di ela
borazione che sia finalizzato 
alla costruzione dì un centro 
culturale di quartiere. 

Lettera del sindaco 

ai cittadini 

I quartieri 
di Piombino 

saranno 
ridotti 

a cinque 

In vista delle prossime eiezioni per 11 
rinnovo dei consigli di quartiere, il sin
daco di Piombino, Enzo Polidori, ha in
viato una lettera a tutti 1 cittadini con 
la quale vengono evidenziati i valori del
la partecipazione insiti nel decentramen
to amministrativo della città. I consigli 
di quartiere esistono a Piombino dal 1972 
e, anche se non si è trattato di una espe
rienza esaltante — si dice tra l'altro nel
la lettera — sarebbe sbagliato non sot; 
tolineare i momenti altamente positivi/' 
i consistenti livelli di qualità e qua 

-raggiunti dalla partecipazione popola 
L'elezione dei nuovi consigli di qjÉPFe' 

re dovrà avvenire in forma indireJBpsa-
rà il consiglio comunale ad elegjÉWi no
minativi proposti dalle forze^Hsiitiche 
In proporzione ai voti riporjgSrin ogni 
quartiere nelle ultime elezic 
Recependo l'esperienza 
to, il consiglio comunale t 
deciso di affidare ai qi 
ri e significative capaj 
Parere preventivo saràj 
pio, per l'adozione 
per il rilascio di e 
autorizzazioni co: 
ne di plani di in 
teresse specifico 
la, l'edilizia, 1 

Il consiglio 
di ridurre 

omunali. 
ntramen-

lombino ha 
ampi pote-

di intervento. 
lesto, per esem

plarli regolatori, 
sioni edilizie e di 

ciali, per l'adozio-
to in settori dì in-

erale come la scuo-
abilità ecc. 

unale ha anche deciso 
5 il numero dei quar

tieri in cui * divago il territorio comu
nale: l'obiettivajt'nuello di eliminare di
spersioni ch^JFsono rese evidenti nella 
precedentaJpperienza. I nuovi quartieri 
sono: QUJipvecchia, Città Nuova, Sali
voli, EifjHuina - Populonia, Riotorto. Per 
faciUMpTil contatto col cittadini verran-
no^HWìinque mantenute tutte le sedi at-

e la gestione sarà affidata diretta-
Ifte ai consigli di quartiere. 

je forze politiche presenti in consiglio 
'comunale hanno unanimemente afferma
to la volontà di un rinnovato impegno 
nel decentramento comunale, per creare 
dei consigli di quartiere che abbiano real
mente la possibilità e la capacità di in
cidere sulle scelte inerenti la vita della 
collettività e che siano quindi in con
dizioni di costituire un momento di ag
gregazione e di partecipazione. E' proprio 
la partecipazione dei cittadini il proble
ma centrale: se è indubbiamente vero che 
la partecipazione si realizza attorno a stru
menti in grado di far contare l'opinione 
dei cittadini, è anche evidente che sen
za la spinta e la sollecitazione dal bas-

, so, ben poca rilevanza potrà avere l'at
tività del consiglio di quartiere e le stes
se decisioni da questo assunte. E' indi
spensabile allora — si afferma nella let
tera — che ogni cittadino si senta di
rettamente interessato alla vita di que
sti strumenti, 
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Festival 
e l'Unità sul mare 

omaggio ad Antonio Gramsci 

con la Motonave IVAN FRANKO 
dal 30 agosto al 4 settembre 1977 
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ITINERARIO: Genova - Olbia - Ghilarza - Barcellona - Genova 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

SECONDO E TERZO PONTE ( 1 ) 
Cabine a 4 letti senza servizi , L. 184.000 
Cabine a 2 letti senza servizi . . . . . . L. 219.000 

PONTE PRINCIPALE E PASSEGGIATA ( 1 ) 
Cabine a 4 letti senza servizi . . . . , . L. 227.000 
Cabine a 2 letti senza servizi L 251.000 

PONTE LANCE 
Cabine a 2 letti sovrapposti con doccia e WC L. 292.000 

PONTE LANCE E PASSEGGIATA (1 ) 
Cabine a 2 letti bassi più due lettini per bam
bini. Bagno e WC in comune ogni 2 cabine . L. 
Cabine a 2 letti bassi con doccia e WC . . . L. 

301.000 
301.000 

( I ) Pottibiliti di vi«r* un divino per b*mbin! o rigarci di «Iteri* non tuperior* 
• metri 140 e inferiori ai 12 anni, pagando un tupplemento pari al 50". della 
quota stabilita per la categoria. Ogni cabina quadrupla può ettere usata come tripla 
pagando un supplemento per persona pari al 25% della quota stabilita per la categoria. 

ESCURSIONI 

GHILARZA - Mezza giornata in polt-
mart da Olbia. Visita della casa 
museo di Gramsci, con dibattito; ca
rta tipica, spettacolo folklorìstico 
• I festival de l'« Unite • di Ghilar
za eh* t i inaugura con l'arrivo 
dei crocieristi. 

ISOLE DI CAPRCRA E MADDALENA 
- Mazza giornata In pullman da 
Olbia. 

•ARCEUONA • Mena giornata di 
visita citte. Mezza giornata visita 
di Mcntserrat. Una giornata. Costa 
Brava. 

N I . . Le e*e*e Indicate 
andea la etcwrsiwf • Citi lana 
lena • Caarera. . Tate* eS li 

Viale Fulvio Testi, 75 
U N I T A V A C A N Z E 20162 Milano • Telef. (02) 64.23.557/64.3S.140 I 
eppure presso la FEDERAZIONE PROVINCIALE DEL PCI 
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